editoriale

OLTRE L’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
 
 
 
E dopo tanto tuonare alla fine è arrivata la pioggia, anzi la doccia fredda per il governo di centro-sinistra che nella sua caduta trascina con sé, com’è ovvio, anche parte della politica scolastica sulla quale si era impegnato il Ministro Fioroni. 
 
Ci riserviamo in un prossimo editoriale di fornire un giudizio articolato su questi venti mesi di governo in Viale Trastevere e per il momento constatiamo che la scuola rischierebbe di restare in braghe di tela se nel crollo della politica riemergesse l’antico vizio italico (molto palpabile nell’ambiente scolastico) di affidarsi all’ordinaria amministrazione, che al di là delle doti personali dei singoli funzionari, è sempre ostacolo alla piena attuazione della riforma di cui c’è bisogno. 
 
Infatti la riforma non può derivare dalla amministrazione, ma da una politica attenta ai soggetti reali che si muovono nella scuola e nella società, e non tentata, come in questi ultimi tempi, di scaricare le proprie contraddizioni sulla comunità. 
Ora ci attende una nuova delicata fase della convivenza civile e, nella attesa che essa si delinei, vorremmo fissare qualche punto fermo che almeno per noi è anche pista di lavoro. 
 
 
 
1. Cosa non fare (in un eventuale nuovo quadro politico-istituzionale):
 
· riscrivere completamente le “Indicazioni Nazionali”, almeno fino alla conclusione della fase sperimentale di attuazione (2009);
 
· cancellare completamente quanto previsto nel nuovo obbligo scolastico, anche perché si inserisce nel diritto-dovere all’istruzione fino a 18 anni istituito dal governo precedente;
 
· tornare alle commissioni d’esame tutte interne senza affrontare seriamente una revisione completa della questione esami di Stato;
 
· non tenere conto delle difficoltà e del disorientamento che le continue riforme e controriforme hanno prodotto fra gli insegnanti e le famiglie;
 
· voler riscrivere daccapo la riforma del sistema di istruzione piuttosto che  puntare con interventi circoscritti a mettere la scuola italiana alla pari con quella europea.
 
1. Cinque cose da fare subito e un corollario (in un eventuale nuovo quadro politico-istituzionale) 
 
· Riscrivere il percorso professionale dei docenti (l’OCSE ha evidenziato la stretta correlazione esistente tra rendimenti degli studenti e selezione qualitativa dei docenti), definendo nuovi sistemi di formazione iniziale, selezione, reclutamento e istituendo le carriere per la docenza;
 
· avviare un sistema della istruzione e formazione professionale in linea con il Titolo V della Costituzione, in cui l’obbligo scolastico si possa assolvere stabilmente anche nei percorsi triennali IFP di competenza regionale;
 
· completare il sistema paritario tra scuola statale e non statale;
 
· far partire il sistema di valutazione esterno degli apprendimenti, con modalità censuaria periodica e non a campione;
 
· rendere completamente autonome le istituzioni scolastiche e formative, anche con l’istituzione di vere Fondazioni.
 
Corollario: avviare la procedura per l’eliminazione del valore legale del titolo di studio. 
 
E qui ci vorrà coraggio, da sinistra come da destra.
   

sotto la lente

Emergenza educativa
 
 
Con una lettera alla Diocesi e alla Città di Roma il Papa torna a parlare di “emergenza educativa”, di “degrado delle scuole” e della difficoltà della nostra società a dare “regole di vita” e “valori solidi” alle giovani generazioni, tanto grave da mettere a rischio “le basi stesse della convivenza”. E fa un appello a reagire, esortando genitori ed insegnanti a “non rinunciare” a dare ciascuno il proprio contributo alla missione educativa.
 
 
 
…Prendendo spunto dalla «giornata della scuola cattolica della diocesi di Roma» che si è tenuta domenica, Benedetto XVI esorta genitori, insegnanti e sacerdoti a «non rinunciare» alla loro missione e al compito divenuto «sempre più difficile» di educare le nuove generazioni. Per affrontarlo – argomenta – occorrono «valori solidi» e «regole di vita», che però sono «difficili» da «trasmettere» in una società che «dubita del valore della persona umana, del significato stesso della verità e del bene, in ultima analisi della bontà della vita». La «difficoltà forse più profonda per una vera opera educativa» – insiste a dire – è la «crisi di fiducia nella vita». Educare «non è mai stato facile e oggi sembra diventare sempre più difficile». …Ed ecco un passaggio centrale della lettera: «Si parla perciò di una grande ‘emergenza educativa’, confermata dagli insuccessi a cui troppo spesso vanno incontro i nostri sforzi per formare persone solide, capaci di collaborare con gli altri e di dare un senso alla propria vita». …
 
[Luigi Accattoli, Lettera del Papa ai romani: reagite al degrado delle scuole – Corriere della Sera 24-01-08]
 
 
 
…La riflessione di Papa Ratzinger mette a fuoco le conseguenze di cui è portatrice una società relativista e nichilista, dove i grandi valori del passato faticano ad essere ereditati, a passare da padre in figlio. «Quando sono scosse le fondamenta e vengono a mancare le certezze esistenziali, il bisogno dei valori torna a farsi sentire in modo impellente». Lo chiedono tanto i genitori «angosciati» per il futuro dei figli, quanto gli insegnanti «che vivono la triste esperienza del degrado delle scuole». Educare, scrive Benedetto XVI, è un mestiere tutt’altro che facile ma oggi «sembra diventare sempre più difficile». Gli insuccessi didattici sono sotto gli occhi di tutti. Ogni anno dalle scuole escono persone «poco mature, poco solide, incapaci di collaborare con gli altri», incapaci di dare un senso alla propria vita. Papa Raizinger contesta l’orientamento educativo di tanti genitori che fanno di tutto per tenere nella bambagia i propri figli, riparandoli il più «possibile da ogni difficoltà ed esperienza di dolore». «Anche la sofferenza fa parte della verità della nostra vita». Il rischio, altrimenti, è di «fare crescere, nonostante le buone intenzioni, persone fragili e poco generose». Servirebbe, aggiunge l’ex prof., un giusto equilibrio tra libertà e disciplina. «Senza regole di comportamento e di vita, fatte valere giorno per giorno anche nelle piccole cose, non si forma il carattere e non si viene preparati ad affrontare le prove che non mancheranno in futuro». Spetterebbe alla famiglia e alla scuola non assecondare troppo i ragazzi, correggerli negli errori, mostrare loro un cammino di crescita umana e spirituale, aiutarli a superare le difficoltà in modo responsabile. «L’educazione non può fare a meno di quell’autorevolezza che rende credibile l’esercizio dell’autorità». …
 
[Franca Giansoldati, Il Papa: «Grave emergenza educativa» – Il Messaggero 24-01-08]
 
 
 
E la scuola risponde
 
«L’emergenza educativa dei giovani può e deve essere affrontata. Ma è un compito che la scuola, da sola, non può portare avanti. Genitori e insegnanti devono tornare a stabilire un dialogo tra loro: perché oggi, troppo spesso, i ragazzi vengono parcheggiati in classe». Presidi e professori degli istituti capitolini rispondono all’appello del Papa con una «condivisione delle responsabilità». «Perché per educare le nuove generazioni non bastano le regole, non fini a se stesse, se certi valori, certi ideali, non vengono prima impartiti a casa…» …«Oggi siamo in presenza di una forte crisi della famiglia. …I genitori o sono troppo assenti e non hanno chiaro il proprio molo, o sono troppo presenti e quindi impediscono ai ragazzi di crescere ed essere autonomi. …» …«Viviamo in un’epoca in cui i ragazzi sono privi di punti di riferimento. …Dobbiamo capire che la scuola, oggi, non deve essere più solo strumento culturale ma deve lasciare spazio anche alla diffusione di valori e moralità. È giunta l’ora di tirare i freni: serve più severità nello studio». …E per farlo servono anche le regole: «insegniamo ai nostri studenti il rispetto per il lavoro altrui, se scarabocchi sul banco, se sporchi i bagni, vieni punito»…
 
[Veronica Cursi, «Famiglie e insegnanti devono tornare a dialogare» – Il Messaggero 24-01-08]
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normativa

Esami di Stato 2007/2008 
E’ disponibile il motore di ricerca in ambiente web per l’interrogazione delle materie oggetto della seconda prova scritta e di quelle affidate ai commissari esterni
http://www.trampi.istruzione.it/matEsami/startMotore.do 
 
Preiscrizioni universitarie Anno accademico 2008/2009
(Nota prot.n. 313 del 21 gennaio 2008)
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot313_08.shtml 
 
Tasse scolastiche
Limiti di reddito per l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche per l’anno scolastico 2008 - 2009.
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm10_08.shtml 
 

Assegnazioni  
Indicazioni per il personale docente e dirigente per l'anno scolastico 2008/2009
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm15_08.shtml 
 
Collocamenti fuori ruolo e comandi 
Indicazioni per il personale docente e dirigente per l'anno scolastico 2008/2009
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm14_08.shtml  
 
Scuole paritarie  
Contributi per l’a.s. 2007/2008 – Fondi assegnati dal bilancio 2008 e modalità di pagamento
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm13_08.shtml  
